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LEGGI E DECRETI '

Numero di pubblicazione 1475.

REGIO DECRETO 21 giugno 1925, n. 1102.

Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro.
vago nel. distretto della Camera di commercio e industria di
Fermo.

VITTORIO EMANUELE III

TER GRAZIA DI DIO E .PER VOLONTÀ DELLA NAZIONjg
RE D'ITALIA

Visti gli articöli 50, lettera d), e 51 del Regiö décreto.
legg_e, 8 maggio 1924, n. 750, sulPordinamento delle Camere
di commercio e industria del Regno nonchò il relativo rego.
Jamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 20 aprile 1925 del Commissario gö-

yarnativo della Camera di commercio di Fermo;
Sulla proposta del Nostro Minißtro Segretario di Statö per
ecánomia nazionálè;
Abbiamo decrei;ata e decretiamö:

'Art. I.

La Camera di commercio e industria di Form ò aul;oriz.
zata ad imporre un'imposta sugli esercenti 11 commercio
temporaneo e girovago nel proprio distretto, che non rianl-
tino già iscritti nei ruoli delPimposta camerala

½rt. 2.

L'impústa hugli esercenti il commerciö tenîporanëU negli
alberghi, clubs, esercizi ed altri locali in genere, sia pubblici
che privati, ò stabilita nella misura seguento:

a) per gli esercizi temporanei di gloielleria, manifatture,
biancherie di lusso, maglierie, seterie, pelliceerie, confezioni
e mode, apórti da urio fino a 10 giörni, Ï». 5Ô; da 10 giorni
a un mese, oltre In quota suddetta, L. 25; per ogni mese
successivo o frazione di mese, oltre le due quote indicate,
L. 25;

b) pet gli exerdizi tempäranei dél coinmežciö di altri ar-
ticoli l'imposta viene ridotta come segue :

esercizi aperti da uno a dieci giorni, L. 30;
da dieci giorni ad un mese, oltre le prime 30, L. 15;
per ogni mese successivo, L. 15.

Art. 3.

L'imposta sugli esercenti il commercio girovago è stabi-
lita nella misura seguente, in ragione di anno:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
reicoli a mano, L. 20,

b) per gli esercenti 11 commercio girovago a mezzo di
banchi fissi o mobili o di veicoli a trazione animale, L. 30;

c) per gli esereenti il commercio girovago a mezzo di

veicoli a trazione meccanica, L. 50.
Si intendono banchi stabili o fissi per Papplicazione dólla

presente imposta, quelli che sono fissati solidamente al ter-
reno, o, non essendo stati fissati nel terreno, sono .eretti
giornalmente· nelle strada o nelle piazže.

Art. 4.

Per i Comuni che sono notoriamente riconösciuti c úld ini-
portanti stazioni climatiche, balneari e di cura, le imposto
di cui ai precedenti articoli 2 e 3 sono raddoppiate,
Per i Comuni con popolazione inferiore ai 15,000 abitanti

e che non rientrino fra le stazioni climatiche, balneari e di
cura, le imposte predette sono ridotte alla metà,

Art. 5.

L'imposta pagata per il commercio temporaneö vale par,
qualunque Comune della circoscrizione limitatamente al pe-
riodo a cui si riferisce, salvo, per i Comuni dove è stabilita,
una tarifa maggiore, il pagarnento della diferenza.
L'imposta pagata per il commercio girovago ò valida per

tutti i Comuni del distretto camerale e per un anno dalla data
della relativa ricevuta di pagamento, salvo, per i Comuni
dove vige una tarifa maggiore, il pagamento della differenza.

'&rt. G.

Sono esenti dalla impösta sul commerció teripornheö gia
rovago:

a) gli esercizi temporanei e ambulanti per la vendita di
derrate o generi alimentari di consumo popolare;

b) i negozi di stralcio o di lignidazione dipendenti da
csercizi principali esistenti nello stesso Comune e già gravati
dalPimposta principale camerale;

c) i banchi aperti nei giorni di flera limitatamente ,ai
Cõmuni dove le flere hanno luogd;

d) i commercianti girovaghi che portanö tutta la lorö '
merce sulla-persona, senza sluto ili veicoli;

c) i commessi viaggiatori e i rappresentanti di commer-
cio anche se prendano in afRtto locali per esporre i loro cam.
pioni, purchè non compiano vendite;

f) gli eser.cizi dove si effettuino vendite a scopö di•bene-
ûcenza.

L'imposta sarà riscossa con le norme stabilite nelPannes-
so regolamento, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanate per
l'applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro.
Tago nel distretto della Damera d.i commercio di ,Fermo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del,sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Thio a Itoma, addì 21 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Vista, il GuardasidHli: Rocco.
lifyi lo alla Curic dei conti, addi 20 luglio 1925.
11/i del ervo, reUlstro 238, fuflio 110, - Con,
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Regolamento per l'applicazione della tassa sul commercio tem=
poraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio
e industria di I ermo.

Art. 1.

Chitinque nella circöserizione camerale apre un esercizio
tempoi•aneo di vendita di qualsiasi genere ed esercita traffico
ambulante o industria che si trasferisce normalmente da Co-
mune a Comune per l'esercizio temporaneo in ciascuna loca-
lità, deve, qualunque sia la sua nazionalità, pagare l'imposta
di cui all'art. 50, lettera d), del R. decreto-legge 8 maggio
1924, n. 750, nella misura fissata dal Regio decreto che auto-
rizza la Camera a imporre il tributo in base alle norme del
presente rpgolamento.
E' considerato commercio tenyporaneo il commercio eserci-

tato temporaneamente per la vendita; di qualsiasi genere, an-
che sotto forma di bazar, stralcio, liquidazione, di pubblici
incanti tanto all'aperto quanto in luoghi chiusi, alberghi, cir-
coli, stabilimenti balneari e termali, esercizi ed altri locali
in genere sia pubblici che privati.
E' .considerato commercio girovago od ambulante quello

esercÌtato a mezzo di banchi fissi e mobili, di veicoli a mano
od a trazione animale o meccanica.

Art. 2.

Chi intende esercitare il commercio temporaneo e girovagö
deve fare. preventiva denuncia alla Camera di commercio a

termine de1Part. 64 del R, decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750,
e non;potrà iniziare l'esercizio del commercio senza avere ot-
tenutô il certificato relativo, la cui validità sarà limitata al
periodo di tempo indicato nella denunzia. Contemporanea-
mente devesi effettuare il pagamento, presso la Camera o

Pesattore comunale, delPimposta dovuta.

Art. 3.

La denunzia deve essere comþilata in conformità delle pre.
scriziàni del R. dec'reto-legge 8 maggio 1924, n. 750, e dell'ar-

ticolo *87 del relativo regolamento e deve indicare anche la
durata delPesercizio e il valore' complessivo della merce che

viene posta in vendita.

Art. 4.

Ôualora Pesercente intenda prolungare la durata del suo
esercizio oltre il termine denunziato, deve dare preventivo av-
viso alla Camera del nuovo periodo di esercizio e pagare Pim-

posta relativa.
Art. 5.

Art. 7.

I moduli occorrenti per la denunzia de1Pesercizio e la ri-

scossione delPimposta e le eventuali intimazioni di paga-
mento sono forniti ai Comuni dalla Cameža di commercio<

Art. 8.

Alla fine di ogni trimestre gli esaitori comunali trasmet.
tono alla Camera di commercio la nota degli incassi effet-
tuati e ne versano Pammontare, trattenendo l'aggio lorg
spettante.

Art. 9.

La decisione delle controversie sull'applicazione delPimpos
sta, spetta alla Giunta camerale, la qùale emette le sue deci.
.sioni solo per quei ricorsi che sono accompagnati della rela.
tiva bolletta di pagamento della imposta, salvo rimborso.
Le spese di perizia dipendenti da infondata opposizione del-

l'esercente sono a carico di questi. Contro le deliberazioni
della Camera è ammesso ricorso alPautorità giudiziaria ni

norma dell'art. 53 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per l'economia narfonale:
NAVA.

Numero di pubblicazione 1476.

REGIO DECRETO 21 giugno 192ö, n. 1193.
Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro·

vago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del R. dec19to-legge
8 maggio 1924, n. 750, sulPordinamento delle Oamere di

commercio e industria del Regno nonchè il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 21 maggio 1925 del Commissario go.

vernativo della Camera di commercio e industria di Trieste;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovagö che omet-
tano di fare la denuncia di cui agli articoli precedenti ovvero
facciano una dichiarazione falsa nei riguardi de1Pesercizio,
sono soggetti oltre al pagamento delPimposta dovuta, anche
alle peitalità previste dall'art. 70 del R. decreto-legge 8 mag-
gio 1924, n. 750.

'Art. 6.

Chi scopre e denunzia una contravvenzione, ricõnosciuta
dal presente regolamento, ha diritto allametà dell'ammontare
delFimposta.
AlPaccertamento delle contravvenzioni son autorizzate an.

che le guardie comunali e i dipendenti municipali in genere
adibiti a servizi di sorveglianza e di polizia urbana.
Gli esattori comunali sono incaricati del servizio di riscös-

sione dell'imposta con diritto alPaggio previsto dulPart. 57
del Regio decreto-legge sopra citato che farà carico al contri-
buente.

La Camera di commercio e industria di Triesto è autoriz-
zata ad imporre una tassassugli esercenti il commertio tem-

poraneo e girovago nel proprio distretto, che non risultino
già inscritti nei ruoli delPimposta camerale.

'Art. 2.

La tassa sugli eseteenti il commerciö tenipöraneö negli al-
berghi, clubs, esercizi ed altri locali in genere sia pubblici
che privati ò stabilita nella misura seipiente :

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifatture,
biancherie di lusso, maglierie, seterie, pelliccerie, confezioni
e mode, oggetti d'arte, aperti da uno fino a 10 giorni, L. 10 ;
da 10 giorni ad un mese, oltre la quota suddetta, L. 30 ; per
ogni mese successivó o frazione di mese, oltre le duo quote
indicate, L. 20;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri ar-
ticoli la tassa viene ridotta alla metà.
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Art, 8.

La fama sugli esereenti il commercio girovago ò stabilita
nella misura seguente:

a) per gli esercenti 11 commercio girovago a mezzo di
veicoli a mano, L. 20;

b) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
banchi fissi o mobili o di veicoli a trazione animale, L. 30;

c) per gli esercenti il commercio girovago a niezzo di
veicoli a trazione meccanica, L. 40.

Art. 4.

Per i Comuni che sono notoriamente riconosciuti come im-
portanti stazioni climatiche, balneari e .di cura, le tasse di
cui ai precedenti, articoli 2 e 3 sono raddoppiate.
Per i Comuni con popolazione inferiore ai 15,000 abitanti

e che non rientrino fra le stazioni climatiche, balnearl o di
cura, le imposte predette sono ridotte alla metà.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per
qualunque Comune della circoscrizione limitatamente pl pe-
riodo a cui si riferisce, salvo, per i Comuni dove è sta,bilita
una tarifa maggiore, il pagamento della diferenza.
La tassa pagata per il commercio girovago è valida per
tutti i 'Comuni dël distretto camerale e per un anno .dalla
data della relativa ricevuta di pagamento, salvo, per i Co.
muni dove vige una tarifa maggiore,_ il pagamento della dif.
ferenza.

Sön usenti dalla Tassa sul confmerciõ tempörane girö-
vago:

a) gli esercenti il commerciö temporaneo e girovago che
risultano già iscritti nei ruoli de1Pimposta della circoscri-
zione camerale di Trieste.;

b) gli esercizi temporanei ambulanti per la vendita di
derrate e generi alimentari di consumo popolare_;

c) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e già gravati
dalla imposta principale camerale;

d) i banchi aperti nei giorni di tiera e di mercatö limita.
tamente ai Comuni dove le fiere e i mercati hanno luogo;

c) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sulla persona senza aiuto di veicoli;

f) i commessi viaggiatori e rappresentanti di commercio
anche se prendano in aintto locali per esporre i loro cam-

pioni purchò non compiano vendite;
g) gli esercizi dove si effettuino vendite a scöpo di benc-

ficenza.
'Art. 7.

La tassa sarà riscossa con le normë stabilite nelPannesso
regolamento, visto e sottoscritto, d'ordino Nostro, dal Mi-
nistro proponente,

Ordiniamu che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dat6 a Roma, addì 21 giugnö 1925.

rITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 luglio 1925
Atti del Governo, registro 238, foUlio 110. - Osm.

Ilegolamento per l'applicazione e la riscossione d'ella tassa sul
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Camera
di commercio e industria di Trieste.

Art. 1.

Chiunque apra nella circoscrizione della Camera di cont-
mercio e industria di Trieste un esercizio temporaneo di ten-
dite di qualsiasi genere, anche sotto forma di bazar, di stral-
cio, di liquidazione, di pubblici incanti, sia alPaperto, sia in
luoghi chiusi, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs, esercizi
o locali pubblici o privati, ecc., ovvero eserciti il trañico am-
bulante con banco fisso o mobile, o con un veicolo o con
qualsiasi altro mezzo e qualunque sia la sua nazionalità, de.
ve pagare la tassa di cui all'art. 50, lettera d) del R. de-
creto-legge S nmggio 1924, n. 750, nella misura fissata dal
R. decreto 21 giugno 1925, n. 1193, in base alle normo del
presente regolamento.

Art. 2.

L'esercente il commercio temporaneo e girovago dovrà fare
denuncia del suo esercizio alla Camera di commercio, al ter.
mini dell'art. 64 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750,
e nei Comuni, ove non ha sede la Camera, anche al rispet-
tivo sindaco. Contemporaneamente dovrà effettuare il pagn-
mento, presso il cassiere della Camera o l'esattore comunale,
della corrispondente tassa, stabilita nella tariffa di cui al
Regio decreto che autorizza l'applicazione della tassa stesso,
e del corrispondente aggio di cui al successivo art. 0° del pre-a
sente regolamento.

'Art. 3.

La denuncia deve contenere la data della sua presenta·•
zione, il nome, 11 cognome, la paternità e il domicilio del-
l'esercente, Poggetto e la durata delPesercizio.
Alla denuncia deve essere unita la prova delPeseguitp par

gamento della tassa e delPaggio relativo.

Art. 4.

Qualora Fesercente intenda prolungate la durata del suo
esercizio, oltre il termine denunciato, deve dare avviso alle
autorità di cui alPart. 1, del nuovo periodo di esercizio o pas
gare la tassa relativa al medesimo.

Krt. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girõvago che ömet.
tano di fare la denuncia ,di cui agli articoli 2 e 3, ovvero fac-
ciano una dichiarazione falsa nei riguardi delPesercizio, so-
no soggetti, oltre al pagamento della tassa dovuta, anche
allo penalità previste dalPart. 70 del R. decreto-legge 8 mag-
gio 1921, n. 750, salvo la facoltà xli cui al R. decreto 11 gen.
naio 1923, n. 204, relativo alPoblazione stragiudiziale.

Krt. 6.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente re-
golamento ha diritto alla metà delFammontare della tassa.
Agli esattori comunali incaricati del servizio per Pappli-

cazione della tassa spetterà Paggio previsto dalPart. 57 del
R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 7.

I moduli occorrenti per la denuncia delfesercizio, la ri-
scossione della tassa e le eventuali intimazioni di pagamento '

saranno forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.
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Art. 8. Art. 3.

Alla fine di ogni trimestre gli esattori comunali trasmet.
teranno alla Camera di commercio la nota degli incassi effet. .
tuati nei rispettivi Comuni e verseranno l'ammontare delle
tasse riscosse, trattenendo l'aggio a loro spettante, al cas-
siere della Camera nei modi ed entro i termini di tempo in
cui 81 esegtusee il versamento della imposta camerale.

EATt. 9.

Le decisioni delle controversie sull'applicazione della tassa
hui commercianti temporanei e girovaghi spettano alla Ca-
mera la quale emetterà le sue decisioni solo per quei ricorsi
che saranno accompagnati dalla relativa bolletta di paga-
Igento della tassa, salvo rimborso.
Le spese di perizia, dipendenti da infondata opposizione

delPesercente saranno a suo carico.
Contro le deliberazioni della Camera è ammessä ricorso al-

Pantorità giudiziaria a norma dell'art. 53 del R. decreto.
legge 8 maggio 1924, n. 750.

rArt. 10.

Per Ïuttö quanto nön è previstä dal presente regolamënio
Ralgono le disposizioni in proposito contenute nel R. decreto.
Iegge 8 maggio 1924, n. 750, e nel regolamento generale 4 gen-
naio 1925, n. 29, sull'ordinamento delle Camere di commer-
cio e industria.

Vista, d'õrdinë di S. M. 11 Re:

' Il Ministro' per Vecon mia naiiónale :

NAv£.

Numero di pubblicazione 1477.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 6 luglio 1925, n. 1203.
Istituzione di tre Ispettorati di sanità militare.

VITTORIO EMAN.UELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIE

Visio il R. décretä 7 gennaid 1923, h. 12, sulPördinuinänfo
del Regio esercito e le sue successivd modifigazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Øõnsiglió dei Ministri,

Ministro ad interim per gli affari della guerra, di concerto
col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

111a, leffers r) delPart. 6 del R. "dieõfeÏö 7 gefinalö 1923,
n. 12, inodificato dalPart. 1 del R. decreté 4 maggio 1925,
n. 552, sono sostituite le lettere seguenti:

r) il generale medied capo e i tre generali medici ispet-
töri di sanità militare;

8) il generale commissariö.

La dipendenzd, le affribuzioni ë 1e sädi degli ispettori di
sanità militare saranno stabilite con decreto Reale.

La presidenza del Collegio medico superiore, di cui al
R. decreto 5 novembre 1920, n. 1597, potrà essere assunta
da un ufficiale generale medico richiamato dal congedo.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua;

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciato del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale dielle legigi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' BTWÃNI.
Yhto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 22 Ittglio 1925.
Alli del Governo, registro 238, foglio 128. -- CASATL

Numero di pubblicazione 1478.

REGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1207.
Dichiarazione di festa nazionale del giorno 4 ottobre 1928,

anniversario del VII centenario della morte di San Francesco
di Assisi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA,

Vistö il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2859, che
stabilisce Pelenco dei giorni festivi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro per gli affari esteri, Ministro ad interim per la
guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il giornd 4 ottobre 1926, anniversarid del VII centenariö
della mörte di San Francesco di Assisi, è dichiarato festa
nazionalle.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a San Rossore, addì 10 iluglio 1925.

VITTORIO EMANTJELE.
MUSSOLINI.

Vistd, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 132. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1479.

REGIO DECRETO 6 luglio 1925, n. 1210.

Dipendenza, attribuzioni e sedi degli Ispettori di sanità ml.
litare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visfö il B. decretö 7 gennaio 1923, n. 12, sulPördinamënt4
del Regio esercito e le sue successive modificazionij ,

Fisto il R. decretq 0 luglio 1925, n. 1203)
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Sullasproposta, del Presidente del Consiglio dei Ministri,¡
Ministro'ad interon per gli' affari della guerra;
Abbiamo decretato e accretiamo:

Trf. 1.

Sõnô ,istituiti tre Ispettorati di sanità inilitare, aventi'ri-
pettivamente sede a Milano, Firenze e Napoli, cui ò aindata
Patta vigilanza tecnica o scientifica sul servizio sanitario mi-
litare.
L'Ispettorato di Milano .esercita 16 sua azione nel territo-

rio dei corpi d'armata di Torino, Milano, Trieste e Verona.
L'Ispettorato di Firenzé la esercita nel territorlo dei corpi

'd'armata di Bologna, Firenzo e Roma.

L'Ispettorato ,di Napoli la esplica nel territorio del corpi
'd'armata di Napoli,.Bari e Palermo.
Gli Ispettorati, organi tecnici ispettivi e di cönsulenza del

Ministero della guerra, non hanno funzioni disciplinari ed
amministrative siil personale e sul servizio sanitario, che ri-
mangono di spettanza dei Comandi di corpo d'armata e dei
Domandi di divisione militare territoriale, a norma delle di-
aposizioni yigenti.

Arf. 2.

guarda le loro funzioni. Disciplinarmente dipendono dal Øõ-
mando del corpo d'armata ove hanno sede.
Per quanto concerne studi da compiere o provvedimenti

da adottare inerenti al funzionamento del servizio muitarid
in pace ed in guerra, essi possono ricevere istruzioni e diret-
tive anche dai Comandi designati d'armata e dai Comandi
di corpo d'armata.

Nulla ò innovató alle disposizioni che regolanã la böhi¶é-
tenza e la dipendenza dei direttori di sanità.
I direttori di sanità avranno però diretta corrispondenza

con gli ispettori per le questioni di carattere tecnieö e scien-
tifico.

Ordiniamö che il presente decretö, munité del sigillö 26116
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, adda 6 tuglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.
Gli Idpetfãratišõnä aitetti da genurali liiedici 6 hönõ cösti-

tuiti cömetrisálta dalPallegata inbc11a, firmata, d'ordine No e i tr i i e conti, adda 23 luglió 1œ5.
strd, dal Ministro per la guerra. Atti del coverno, registro 238, toglio 135. - casatt.

Gli Iñpëtfõri di Manith militare prövfedõnõ principalnienté:
a) a coordinare il servizio delle Direzioni e stabilimenti

hänitori della propria zona, risolvendo quelle questioni di
carattere tecnico che non richiedano un diretto interventd
ministeriale ;

b) a compiere studi per uti migliore funzionamentö del
servizi sanitari in pace e in guerra, formulando concrete

proposte al Ministero della guerra;
c) a predisporre la pronta e regolare mobilitaziöne del

servizio sanitario nella propria zona, in base alle istruzioni
ricevute;

d) a promuoverú ë ad incitare il miglioramento de}la
cultura tecnico-professionale dei dipendeitti ulliciali medici,
specialmente a mezzo dei centri di studi universitari e cli-
nici;

e) a curare frequënti ed opportuni rappörti con gli uf-
ficiali anedici delle categorie in congedo, per tenerli .al cor-
rente degli sviluppi della tecnica sanitaria militarre;

f) a dare incremento agli studi relativi a speciali Tami
della scienza medica militare, come, ad es.: igiene e medi-

cina' legale militare, patologia coloniale, traumatologia di
guerra, studi sulla leva, ecc., mettendo a frutto Pesperienza
della guerra e delle speciali provvidenze che ne sono seguite;

g) ad ispeziönare, vigilare ed aiutare l'attività di parti-
colari organi del servizio sanitario militare esistenti nella

propria zona, come, ad es.: scuole, istituti, farmacie, eòc.,
al fine di ottenere il migliore possibile rendiniento di studi
e di opere;

h) a prömuovëre ë stabilire frequenti relazioni con le au-
förità civili e marittime, allo scopo di ottenere la più pro-
ficus collaborazione e la più conveniente suddivisione di

comp_iti.

Gli iëþëtfõri dipendónö direttamënfé dal Minisfefä della

guerra (Direzione centrale di sanità militare) per quanto ri-

Tabella organica indicante la composizione dell'ulBelo

degli Ispettori di sanità militare.

Generale medico . , , , , .

Ufflciale superiore medico (1)
(ten. Col. o maggiore) addetto

Ullleiale inferiore medico (1) (ca-
pitano o subalterno) addetto

Sottufficiale di sanità (2) . .

Scritturali (2) . . . , , , ,

I - - -

- 1 - -

- 1 - -

- - 1 -

- - - 2

Ordinanzo d'ufneio (2) • • • - - - 2

TOTALE
. y . I g y 4

3

(1) Gil ufleiall medici addetti sono comandati da Direzioni o
stabilimenti sanittrl <iella zona, debbono essere scelti in base a
particolari requisiti tecnico-professionali, istituendo un conveniente
turno, a congrui periodi di tempo.

(2) Sono tratti ordinariamente dagli stabilimenti Sanitari di-
pendenti. Possono essere anche di arma combattente o delle com-
pagnie distrettuali.

Roma, addl 6 luglio 1925.

Visto, d'ordiné di S M. 11 Re:

Il Ministro per la fuerra:
MUSSOLINI.
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Numero di pubblicazione 1480,
.

Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1925 e sarà
REGIO DECRETO-LEGGE 2 luglio 1925, n. 1205. presentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Istituzione presso il Ministero dell'interno di un Uflicio ste= Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo de11d
nografico e di una Direzione dei servizi elettrici. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
VITTORIO EMANUELE III

. osservarlo e di farlo osservare.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA
Dato ( San Rossore, add1 21ñglid 1925.

Veduto il R. decretö 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
cessive estensioni e modificazioni;
Sentito il.Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per Pin-

terno, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
abbiamij decretato e decretiamö:

"Art. 1.

E' istituito un Uffició stenögrafica alla dipendenk del Mi-
nistro por Pinterno.
All'Uflicio è preposto, come direttore amministrativo, un

questore od ispettore generale di pubblica sicuitzza. Vi è
pui'e addettö, come vice direttore amministrativo, un com-

missario di pubblica sicurezza.
Il rima.nente personale, da assegnarsi al detto ,Ufficio, è

stabilito in conformità dei ruoli di cui alla tabella 2, an-
nessa al presente decreto.

Art. 2.

Söno istituiti pute, alla dipendenza dellai I)ifezione genu-
rale di pubblica sicurezza, i seguenti posti di gruppo B:

1 posto di direttore amministrativo dei servizi elettrici,
grado 8°.

1 post& di vice direttore amministrativö dei servizi elet-
trici, grado 9°.

1 posto di direttore tecnic dei servizi elettrici, geadd 8°.
1 posto di vice direttore tecnicú dei servizi elettrici,

grado 9°.

Wrt. 3.

Per 1al þi'iñía attuazione del presentë deckeld i põsti dei
ruoli del personale atenograilco e dei servizi elettrici, di cui
alPultimo comma de1Part. 1 e dell'art. 2, sond assegnati, a
scelta del Ministro per Pinterno, fra il personale dipendente
dalle Amministrazioni dello Stato, che ne faccia domanda
non oltre il 31 luglio 1925, il quale sia riconosciuto provvi-
sto dei requisiti necessari per il disimpegno del servizio.
L'assegnazione dei gradi da attribuirsi al personale di

,

cui ai precedenti articoli è fatta dal Ministro, tenuto conto ,
dell'anzionità di servizië, del merito e della capacità tecnica
di ciaícun impiegato.

VITTORIÓ EMAN.UELE4

MUSSOLINI •- RED1Mt2iBNI a DE' ËB'ÀNÍ.

Visto, il Guardasigflli: Rocco. ,

.

Registrato alla Corte dei conti, con riservd, addi 22 luglik 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 130. - CASATA

Ruoli organici del personale dell'nificio stenografico
presso il Ministero dell'interno.

Grupp B,
Nameld

Grado
, . . .

dei posh

7° Direttöre tennicö dei 19ërvizi et n grafici .

8° Stenografi calii .
0° Stenografi principali
10° Stenografi . . .

11° Stenografi aggiunti .

10

Grúpp C.
Numerë

Grado dei posŒ

9° 'Aiutanti stenografi capi 2 . . . . I
10° Aiutanti stenografi principali , . . 2
11° Primi aiutanti stenografl . . . &
12° Aiutanti stenografi , , y , s.. . 0
13° Alunné stenografo x :-: s :4 x :. . . a 1

14

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il Ministro per l'intcrno; Il Ministro per 7 paalieëf
FEDERZONI. DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1481.
'

Pet ladetribuniöne delle prestažiölii stidãoïdiñalrie ride

dalle 22 della sera alle 6 della mattina, dal personale ad-

detto alPUllici stenografico e da quello di cui alPart. 2, si
applicand i compensi nelle misure stabilite dal R. decretd
TT febbraio 1924, n. 182, aumentate della metà. Le ore di

lav<fro straordinario p asono superare le gettantacinque men-
sili, ma nonde centd<

Coli dengf6 del Ministyö per le finnäžë.anianiiWinffõñöffe
in bilancio le .variazioni dipendenti dall'attuazione del pre-
sente° decret.or

REGIO DECRETO-LEGGE 25 giugno 1995, n. 1204.
Trasporto fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1924•25.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELI/A NÀZIONË\

RE D'ITALIE

Wistä la; legge 21 dicembre 1924, ii. 2074 y
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro MinistTG Segretariö 41 SfatU

per le finanze, di concerto con quello per Pinternó ¡
Abbiamo decretato e decretiaggi
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Art. 1.

Nellä stato di previsione della spesa del Ministero delPini
terno, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono apportate le
seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 50 - Provvedimenti pröfilattici
in caso di endemie, ,

ecc. . . L. 50,000 -
Cap. n. 72 - Acquisto, funzionamen-

to, ecc. . . . , . . . . . . . . . » 450,000 -
Cap. n. 70 - Contributo alle provin-

cie, ecc. . . . . . . . . . . . . . » 700,000 --
Cap. n. 79 - Abbonamento, impianto,

manutenzione, ecc. . . . . . . . . » 450,000 -
Cap. n. 108 - Spese relative al manteni-

Inento, alPampliamento ed al resta;nro de-
gli immobili, aeroscali, etc. . » 8,220,000 -
Cap. n. 110-bia - Eventuali deficienze di

cassa, ecc. a . a a , , ., , , , , » 39,228.55

In totale . . , L. 9,909,228.55

In diminuitiond :

Cap. n. 38 - Personale delPAmministra-
zione, ecc. . . . . . , . . . . . . L. 15,000 -
Cap. n. 03-ter - Premi per operazioni di

polizia, ecc. . . . . . . . . . . .
» 450,000-

Cap. n. 75 - Fitto 'di locali per gli uffici. » 950,000-
Cap. n. 80-his - Spese per l'esecuzione di

provvedimenti, ecc. . ; .
» 200,000 -

Cap. n. 95 - Stipendi ed tesegni . , w . » 1,500,000-
Cap. n. 97 - Indennità varie . . . . . » 1,500,000-
Omp. n. 90 - Sussidi al personale, ecc. » 100,000=
Cap. n. 101 - Spese di liti . . . . . . » 50,000 -
Cap. n. 102 - Spese casuali . . . . . » 70,000 -
Öap. n. 107 - Spese relative al manteni-

mento, ecc. . . . . . . . . . . . » 5,039,228.55
Cap. n. 130 bia - Spese, per la visita in

Italia, ecc. .. ., ... .. ., . . , . . . , » 35,000 -

.In totale , , . L. 0,909,228.55

Art. 2.

Nel cönto dei residui dello stesso stato di previsione, per
l'esereizio predetto, sono introdotte le seguenti varinzioni:

In aumento:

Cap. n. 213 (aggiunto) - Fitto di locali
per caserme. . . . . . . . . . . . L. 450,000
Cap. n. 259 (aggiunto) - Contributo del-

lo Stato, ecc. . . . . . . . , . ., , . » 35,160

In totale . > . L. 485,160

In diminubionc:

C'ap. n. 75 - Fitto di locali, ecc. . . .
L. 150,000

Cap. n. 221 (aggiunto) - Fitto di locali
per caserme della Regia guardia . . . . » 335,160

In totale
. . .

L. 485,]GO

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la cou-

versione in legge ed andrà in yigore il giorno stesso della
sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
crefi' del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osacrvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

xVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI -• FEDERZONI.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 22 liiglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 129, - CASATI.

Numero di pubblicazione 1482,

ILEGIO DECRETO-LEGGE 9 luglio 1925, n. 1208.
Provvedimenti vari riguardanti personali dell'Amministri.

21oue della guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Vistä 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895, y šucces-
aive modificazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la guerra, e del Ministro per le
inanze;
IAbbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

TAl ruolo transitöriö dei massaggiatori civili negli öäpë-
ali militari, di cui alla tabella n. 66 dell'allegato II al
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, è sostituito il ruolo
transitorio dei massaggiatori civili negli ospedali militari
e tellefonisti civili presso le Amministrazioni militari di cui
n 1Pallegato al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dai
Ministri proponenti.

'Art. 2.

I posti aumentati nel ruolo transitoriö dei niadsaggiatöri
et telefonisti civili di cui alla tabella n. 66 delPallegato II
aJ R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificata con

1"allegato al presente decreto, sono conferiti ai ciechi di guer-
r a attualmente addetti in qualità di telefonisti presso l'Am-
Ininistrazione della guerra.
Detti telefonisti sono inscritti nel ruolo, secondo l'ordine

determinato dalla data di assunzione m servizio; a parità
d i tale data la precedenza è stabilita dalPetà.

Art. 3.

Enträ i limiti dei posti vacanti nel ruolö del personale dei
commissari di lesa, di cui alla tabella n. 50 delPallegato II
a l R. decreto 11 not embre 1923, n. 2395, le funzioni dei com-
n tissari stessi possono afndarsi ad ufficiali del,Regio esercito
n 1 pomzione ausiliaria ordinaria o speciale di grado non

it iferiore a capitano e non superiore a tenente colonnello.
Ai detti columissari sono applicabili le disposizioni det

U articolo 18 del R. decreto 27 ínaggio 1928, it. 1300. Inoltre
apettano loro, se riconosciuti meritevoli, gli stessi aumenti
di stipendio cui avrebbero avuto diritto anche per promo-
:tione, in caso di richiamo, sino a raggiungere il massimo
dello stipendio del grado immediatamente superiore.
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Ai soli effetti dei rapporti gerarchici, i commissari di leva
pr'ovenienti dagli ufficiali in posizione ausiliaria sono tutti
classificati nel grado che, secondo le disposizioni del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2305, corrisponde a quello che
essi precedentemente rivestivano nell'Esercito secondo la
loro anzianità in quest'nitimo grado.
Però gli ufficiali nominati commissari di leva dopo l'en-

trata in vigore del presente decreto sono classificati, sempre
ai soli effetti dei rapporti gerarchici, dopo l'ultimo ufficiale
dello stesso grado già nominato commissario di leva.
Sono abrogati l'art. 19 del R. decreto 27 maggio 1923,

n. 1300, l'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2985,
l'art. 26 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081 e l'art. 29
1° comma del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843.

Ai militari musicanti della legione allievi carabinieri Reali
di Roma ò dovuta l'indennità vestiario giornaliera, stabilita
per i militari delParma a cavaillo dei carabinieri Reali.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 15

couversione in legga.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 luglio 1925.

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

- Vistö, Il Guardasigilli: Rocco.
Tiegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 22 Ittglio 1925.

. :itti del Governo, registro 238, foglio 131. - CASATI.

Nellä prima attuazione del presente decreto iin pösto di
capo tecnico aggiunto di artiglieria e del genio, di cui alla
tabeNa n. 63 dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, può essere conferito, in deroga alle disposizioni che
regolano l'assunzione del personale, a impiegato di niltra Am-
ministrazione, che possegga speciali requisiti di capacità, da
riconoscersi dal Consiglio di amministrazione del Ministero
della guerra.

TABELLA.

Massaggiatori civili negli ospedali militari
c tclefonisti civili presso le Amministrazioni niilitgrk

(Ruolo transitorio).
(Gruppo C).

Numero

Trt. 5. Grado dei posti

gli ï1fficiali chiamati a coprire posti della carriera am. 12° Massaggiatori e telefonisti , , 33

ininistrativa del 1\Iinistero della guerra, ai termini dell'arti- Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:
colo 137 del R. decreto 11 novembre 192.", n. 2395, spetta
esclusivamente il trattamento economico del loro grado mi- Il Ministro por le finan:c: Il Ministro per la giterm•;
litare, anche se disimpegnino funzioni di gradi superiori• DE' STEFANI. MUSSOLINI.

3rt. 6.

Il serviziö prestatö anteriormente al 1° ottobre 1923, dagli
insegnanti del ruolo del Ministero della guerra, nominati in
virtù del R. decreto 5 luglio 1923, n. 1608, vale come ser-

vizio di professore straordinario agli effetti dell'art. 6 del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.

Art. 7.

Le promözióni dei sottufficiali di ogni gradd, arma e cörpo
del Regio esercito (esclusa il'arma dei Reali carabinieri) sono
effettuate, indipendentemente dalla data in cui si siano resi
disponibili i posti da conferire, con la decorrenza, espressa
o tacita, risultante dai relativi provvedimenti, restando abro-
gata qualsiasi disposizione contraria, con effetto dal 16

aprilÿ 1923.

Trt. 8.

Le indenniti Vestiario giornaliere stabilite per i sottuffi-

ciali, appuntati e carabinieri del ruolo generale dei carabi-
nieri Reali, dall'art. 4 del R. decreto 15 iloglio 1923, n. 1G16,
sono modificate come segue:

a) per i sottufficiali appartenenti alParma a piedi,
L. 1.25;

b) per gli appuntati ed i carabinieri (compresi gli ausi-
liari) appartenenti all'arma, a piedi, L. 1.10;

c) per i sottufficiali appartenenti all'arma a cavallõ,
L. 1.45;

d) per gli appuntati ed i carabinieri appartenenti al-
l'arma a cavallo, L. 1.30.

Numero di pubblicazione 1483.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 luglio 1925, n. 1229.
Ilipristino dei dazi doganali della tariffa generale, sul fra•

mento, sui cereali minori e sui prodotti derivati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con
R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 800, modificata con Re-
gio decreto 11 luglio 1923, n. 1545;
Visti i Regi decreti4egge 18 gennaio 1923, n. 49; 23 di-

cembre 1923, n. 2773; 23 maggio 1924, n. 919; 10 agosto 1924,
n. 1376; 20 ottobre 1924, n. 1649; 25 dicembre 1924, nu-
mero 2099; 26 giugno 1925, n. 1046 e 5 luglio 1925, n. 1118;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Sentito il Consigliö dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Dal giornö 24 luglio corrente sonö applicati i dazi della
tariffa generale sui cereali e lloro derivati in conformità
dell'annessa tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro per
le finanze.

'Art. 2.

Il presente decretö sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
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Or<linin.mo che il presente decreto, munito del sigillo dello vincia di Aquila, dichiarato obbligatorio con decreto pro-
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle lleggi e dei fettizio 10 dicembre 1924, la facoltà di riscuotere i contri-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di buti dei soci con i privilegi e nelle forme fiscali.
þsservarlo e di farlo osservare.

. .

Visto, il Guardastgtlli: Rocco.
Dato a San Rossore, addì 24 lugliö 1925. Registrato aita corte dei conti, addi 21 luglio 1925.

VITTORIO EMANITELE.

MUSSOLINI - sŸOLPI - BOLLUZZO.
Numero di pubblicazione 1486.

REGIO DECILETO 8 luglio 1925, n. 1209.
Visto, Il Guardasigißi: Rocco· Erezione in I:nte morale della Società degli Steeple Chases
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 luglio 1925. d'Italia, in Roma.
Atti del Governo, registro 238, foglio 161 - CASATI.

N. 1200. R. decreto 8 luglio 1925, col quale, sulla proposta
TB · del Ministro per l'economia nazionale, la Società degli

Steeple Chases d'Italia, con, sede in Roma, viene eretta in
.

Ente morale e ne è approvato lo statuto organico.Numero Dazio Coet0
ciente

e
Denominazione della merce Unità d'entrata Visto, il Guardasigill¿: Rocco.

dellen a
Registrato alla Coric dei conti, addì 22 luglio 1925.

Lire-oro

64 Frumento . . . . . . . . . . Quintale 7.50 -

65 Segala . . . . . . . . , , . . Id. 4.50 -

67-5 Granturco, altro . , , , , . . Id. 1.15 -

70-a Farina di frumento. . . . . . Id. 11.50 -

70-c Farina di segala , , , , . . . Id. 6.50 -

ex 70.4 Farina di avona . . . . . • · Id. 6 - -

ex 70-f Farina di 'granturco giallo . . Id. 3.15 -

11 Semolino
. . , . . . . • • , Id. 15.50 -

12 Paste di frumento . . . . . .
Id. 10 - -

13 Pane e biscotto di mare , . .
Id. 16 - -

918 Avena
. . . . . . . . • , .

Id. 4 - -

925 Crusca . . . . . . . . . • .
Id. 2 - --

Visto, d'ordine di S. M. il Re i

Il Ministro per le finanze f'

VOLPI.

Numero di pubblicazione 1484.

REGIO DEORETO 21 giugno 1925, n. 1105.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11
personale della Ferrovia Catania=ltiposto (Circumetnen).

N. 1195. R. decreto 21 giugno 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto della Cassa di soccorso a favore del personale ad-

detto al servizio della Ferrovia Catania-Riposto (Circum-
etnea).

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 20 luglio 1923.

Numero di pubblicazione 1485.

REGIO DEORETO 20 giugno 1920, a. 1200.
Autorizzazione al Consorzio irriguo d'Introdacqua a riscuo-

tere i contributi dei soci nelle forme fiscall.

N. 124)0. R. decreto 20 giugno 1925, col quale, su proposta del
Ministro ser l'economia nazionale, si accoisla, al CourorI
zig irriguo d'Introdacqua, con sede in Introdacqua, pro·

DEORETO MINISTERIALE 18 luglio 1925.

Modificazioni al n. 58, paragrafo XI, delle istruzioni annesse
al decreto Ministeriale 30 aprile 1921 riguardante le norme per
l'esercizio degli stabilimenti termali, idroterapici, di cure fisiche
ed allini.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto Part. 31 del regolamento circa le acque ininefali,
gli stabilimenti termali, idroterapici, di cure 'fisiche ed af-
fini approvato con R. decreto 28 settembre 1919, n. 1924)
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanitày

Decreta:

Al 11. 58 del paragrafo XI delle istruzioni annössä al de-
creto Ministeriale 30 aprile 1921 sono aggiunti i seguenti
commt:

I gabinetti di rad'iologia impiantati in case di abitazionë
e che impiegano apparecchi alimentati da tensioni corri-
spondenti ad una Innghezza di scintilla tra punta e piano
da 25 a 35 centimetri e cioè ad una tensione la 150 a 185,000
volts d'ebbono corrispoudere alla condizione .che il fascio in-
minoso sia trattenuto in tutte le direzioni, eccetto quellä
in cui vieno utilizzata, da uno strato di materîale opaco
equivalente almeno añ· nna lastra di piombo di dite millime-
tri di spessore. Nella direzione nella quale i raggi vengono
utilizzati la protezione del piano sottostante o soprastante
all'ammalato dovrà essere costituito da una lastra di piom-
bo dello spessore di almeno millimetri due, o di anateriale
equivalente, e della superficie di metri due þer due.
Per i gabinetti che impiegano apparecchi alimentati da

tensioni corrispondenti ad una lunghezza di scintilla mag-
giore di 35 cm. e fino a 45 centimetri, corrispondenti ad
una tensione superiore a 185,000 e fino a 230,000 volta do

spessore dei materiali protettori di cui al comma precedente
non potrà essere inferiore a millimetri tre di piombo o di
materiale equivalente.
L'ambiente adihko a qualunque applicazione radiologica

deve essere fornilo ai adatti dispositivi che permettano il
continuo e sulliciente rinnovarsi delParia, în modo che i pro-
dotti nocivi non possano recar danno nè al paziente, nè agli
operatori nè ai vicinnio
Ogni gabineHo radiologico è obbligato ad essere provvistö

di quei mezzi di protezione del personale operante ed assi-
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næte riconsciuti c me sufficienti dalla tecnica modern. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
I possessori di preparati di radium sono obbligati a con-

servare tali preparati in una scatola di piombo che abbia
ill tutte le direzioni, lo spessore di almeno centimetri cinque· M IN ISTERO DELLE F I N ANZE

Roma, addì 18 luglio 1925.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

p. Il Ministrö: TsanzzI. ---

ORDINANZA MINISTERIALE 19 luglio 1925.
: Divieto di importazione di ruminanti e suini, loro prodotti
ed avanzi, nonchè dei foraggi, paglia, ecc., provenienti dallaGrecia.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Considerata l'esistenza della peste bovina in Greciä;
Riconosciuta la opportunità di adottare pgavvedimenti

per lla difesa del patrimonio zootecnico nazionale contro il
pericolo della importazione della e izoozia;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907,

n. 636, ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2880 ;
(Veduto il regolamento di polizia veterinaria 10 maggio

1914, n. 533;

O)rdina:

1° Avviso per smarrimento di ricevute.

E' stato denunciato lo smarrimento delle ricevuto per le
rato seinestrali lo liiglio 1923, 1* gennaio e 1° luglio 1924 di L. 250
ciascuna relative alla rendita n. 151560 di L. 500 consolidato 5 %
a favore di Sidoti Biagio fu Calogero, domiciliato a New York.
In analogia al disposto dell'art. 485 del regolamento per la

contabilità dello Stato, si fa noto che trascorso un meso dalla
data della prima pubblicazione del presento avviso nella e Gaz-
zetta Ufficiale » del Regno, senza che siano state notificate op-
posizioni, verrà provveduto al pagamento dell'importo delle ri-
cevute su dotto medianto quietanza dell'intestatario Sidoti Biagio..

Roma, 23 luglio 1925.

Il direttore generate: CIRILLÖ.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

E' Ÿìefah, finö N nuova disposizione la importazione nel
Regno dei ruminanti e suini, dei loro prodotti ed avanzi,
dei foraggi e della paglia nonchè delle anerci imballate con
fieno e paglia provenienti dalla Grecia.
I signori Prefetti delle Provincie marittime e di confine

hono incaricati della esecuzione della presente ordinanza
che andrà in vigore da oggi.

Apertura di ricevitorin telegrafica.

Il giorno 18 corrente in Sessano, provincia di Campobasso, E
stata attivata al servizio pubblico Ima ricevitoria telegrafica di
23 classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 20 luglio 1925.

Roma, addì 10 luglio 1925.

p. n Ministro: Massex. MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENERALE DEli CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIYATE.

DEORETO PREFETTIZIO 15 luglio 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Avola. 17ollettino N. 159

IL PREFETTO COltSO MEDIO DEI CAMBI
DELLA PROVINOIA DI SIRADUS del giorno 23 luglio 1925

Vistö il R. decretö 2 aprile 1925, col quale fu sciolfõ 11
Consigliö comunale di Avola;
Ritenuto che il Commissario straordinariö nön ha ancora

potuto risolvere tutti i problemi cittadini, sia per quanto
concerne il completo riordinamento dell'azienda comunale,
specie in rapporto alla finanza, sia per quanto riguarda la
sistemazione dei pubblici servizi;
Ritenuto, d'altra parte, che le condizioni dello spiirito

pubblico non consentono d'indire subito le elezioni per la
ricostituzione della normale rappresentanza;
Vista la legge comunale e provinciale testo unicõ 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicëmbre
1928, n. 2839;

I)ecrefa:

Il feininä pW 15 ricöstituzione del 06nsigli6 cöniunsle di
'Avela è prorogato di tre mesi.

Siracusa, addì 15 luglio 1925.

Il Profotto: PomontAm.

Media Media

Parigi. , , , , , . 128 89 Belgio. « x . a y .
126 95,

Londra. , , , , , , 133 051 Olanda. . . . . . .
11 05

Svizzera. . , , , . 534 28 Pesos oro (argentino). 25 25

Spagna . . . . . 397 58 Pesos carta (argent.). 11 10

Berlino (marco tro). 6 50 New-York , , , , , 27 527

Vienna (Shilling) . .
3 85 Russia. . . , , , ,

-

Praga. .
. . . .

- 81 40 Belgrado . , , .
. 48 20

Dollaro canadese.
,

27 50 Budapest , , , , , 0 0387.
Romania. . , , , , 13 39 Øro , . , , , , , 531 14

Media dei consolidati negoziati a contanil,

Con
godimento
in corso

3.50 % netto Ï1906) , , , , a . . , TO 40
3.50 % » (1902) , , , . . .

,
65 -

CONSOLTDATI 3.00% Iordo . . . , . . , , , , 47 325
5.00 % netto

. . . . . , , . . . 91 425
Obbligazioni delle Venezie 3.50g , 67 30
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BANDI DI CONCORSO

PRESIDENEA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso fra artigt! italiani per 25 quadri
riproducenti episodi bellici della Guerra italo-austrinca 1915-18.

IL PRESIDENTE 'DËL CONisIGLIO DEI MINISTRI-
AIINISTRO AD INTERBI PER LA GUERRA E PER LA MARINA

COMMISSARIO D'AERONAUTICA
DI ËDNCERTÖ CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuta la necessita di contribuire, a mezzo di illustrazioni
grafiche del più salienti episodi be111el'di valore delle nostre guerre
d'indipendenza, alla preparazione intellettuale o morale della glo- .

Tentù italiana;

Decreta:1

Articolo unted.

La spesa dei premi da erogarsi con le modalifA d1 cui al pro-
gramma annesso al presente decreto, in complessive L. Ta,000, sarà
ripartita come appresso fra i Ministeri delle flnanze, della guerra,
,
dolla marina -e dell'interno (Commissariato di aeronautica) con Im-
putazione rispettivamente ai seguenti capitoli dei relativi stati di
-previsióne della spesa del corrente esercizio:

L. 50,000 al cap. 382·series della spesa del Ministero delle
finanze;

14,000 al .cap. 10 del Mirdstero della guerra:
7,000 al cap. 172 del Ministero della marina;
6,000 al cap. 102 (residui) del Ministero dell'interno (Com-

missariatg dell'aeronautica).
L. 75,000

Il presente decreto verrà comunicato allä torté del conti þèr ,1ahun registrazione.

Roma, addi 30 giugno 19254

il Afinistro per le finanze: Il Presidenté del Cönsiglio del Ministrii
DE' STEFAxt. MussoLINI,

Programma di concora por 25 quadri riproducinti
episodi boll.ici della Guerra italo-austriaca 1915-1918.

Art. 1.

E' aperto un concorso fra artisti italiani per 25 quadri a colori,
a soggetto obbligato, illustranti episodi bellici di valoro, della
Guerra italo-austriaca 1915-1918.

Art. 2.

I soggetti sono i seguenti f
10 Smontali i pez:t, rimane sempre l'artigliere per combattere.

Sul Montenera, 11 19 novemhre 1917, 11 capitano Di-Cocco Alfredo
tiene le sue batterie del 93 reggimento. in posizionc avanzata. Dense
masse di fanteria nemica si slanciano all'assalto, ma con il tiro
Serrato, efficace dei suoi pezzi, 11 prode ufficiale le decima e disperde.
Una nuova valanga di fuoco distrugge ad uno, ad uno, i suoi pezzi
e abbatte i suoi ufficiali. Con eroica risoluzione il Di-Cocco sale su
di un pezzo smontato, chiama a raccolta i pochi artiglieri superstiti,
e alla testa dell'esigua schiera, si slancia alla ocionetta contro lo
cadate nemiche.

Colpito in fronte, consacra con la morte il suo eroismo.
2e 'Enrico Tott.

Volontario di guerra quantunque privo della gamba sinistra, il
8 agosto 1916 con il y battaglione hersaglieri ciclisti, esce primo
dalla trincea, e sotto l'uragano delle bombarde, con l'aiuto della

gryccia, attraversa la zona battuta. Duo volto ferito, a stento per-
viene nella posizione nemica, dove un terzo proiettile lo raggiunge,
colpendolo a morte in uno sforzo supremo egli lancia all'austriaco,
quale ultima aflda, la gruccia di legno, che in vita gji à stata com-
pagna e, baciando il piumetto, s'abbatto per sempre.

3• Emilio D'Angelo.
Il sottotonente del 232

,
Emilio D'Angelo, giovanissimo, 11 7 ago-

sto $18, alla testa del suo plotone, passa il ponte di Lucinico per
raggiungere Gorizia.

Una raffica di fuoco l'investe. 11 braccio destro teso 1n avanti,
glL è spezzato da una palla. Egli solleva il sinistro e non curanto
del dolore addita con questo e per l'ultimo sforzo, ai suoi soldati
la meta.

L'esemplo trascina all'attacco, ma un secondo colpo Abbatte quel
valoroso, che spira benedicendo l'Italia.

go .VOffre si, ma dopo eseguito l'ordine.
Sulfaltura di Selo (Carso di Comen) 11 21 agosto 1917 inflérisce

la.battaglia. Al granatiere setti Agostino viene consegnato un ordine
da portarsi in trincea.

Solo, sotto la tormenta di fuoco, 11 granatiere s'avvia, ma 11
piombo avversario lo colpisce a morte. In uno sforzo supremo egli
raduna le -ultime energie, e carponi si trascina al Comando, con-
segnar quel piego che il sangue ha bagnato .;... e muore sereno, (Il
sacrificio apre .alle truppe la via che conduce alla meta).

Se La disperata df‡esa del reggimento Genova cavalleda d
Pozzuolo del Fritti.

In Pozzuolo del Friulf, Genova cavalleria, 11 30 ottobré 1917, cori-
trasta all'invasore Tavanzata al Tagliamento.
I gialli dragoni han l'ordine di affrontare l'avversario e di co•

stringerlo' ad una sosta: compito di sacrificio che richiede una resi-
stenza eroica e ad oltranza. Ed essi, con accanimento sublime, per
un'intera giornata fan fronte al nemico incalzante, che, forte del
numero, già dilaga in paese e ne chiude gli sbocchi,
Il tenente Liolo Ettore, del 4° squadrone, si rivolge ai suoi pochi

superstiti: « Parla Genova a grida: « Il &•squadrone non si arrende
mè si ritira, calca l'elmo in testa e galoppa..Caricat ».

E segulto da un manipolo di valorosi, si lancia contro 11 ne-
mico: 11 fuoco avversario fa scempio dei suoi, ma il loro olocausto
è la salvezza del reggimento glorioso.

6 1'enaci nel vincere la reststenza det flume e Vuellä Wel ne.
mico.

Il 26 ottobre 1918 sul Piavé, al momento della riscossa,
Il fiume gonflo è un ostacolo insormontabile al passaggid Balld

truppe.
Con silenzioso ardimento, nella notte oscura, sotto la pioggia,

la 16= compagnia del Genio pontieri viene.in aiuto delle fanterie.
I traghetti sono costruiti e le prime truppe guadagnano l'altra

sponda: una passerella ë stasciata dalla corrente impetuosa, ma la
costruzione dei ponti procede con attività febbrile. A notte alta 11
ponte di-Fontana del Buoro è pronto e vi sflano subito altri reparti.
A mezzanotte à ultimato un secondo ponte, a valle del primo. L'ar-
tiglierlainemica interrompe il prímo ponte, ma i politieri lo riata
tano ancora, vincendo con meravigliosa tenacia e sotto 11 fuoco
nemi.co, la terribile violenza della corrente.

o I.'tütimo sguardo è per gli austriaci in fuga.
Il 18 luglio del 1915, i fuciliari del 940 si lanciavano all'attacco

della forte posizione avversaria alle Cave di Selz; la tormenta di
fuoc0 non arrestava quei prodi, che avanzávano, strisciando carpone
sul ferreno, sprezzanti de3 pericolo.

In un unico scatto, erano tutti sull'agognata trificea ed 11 ne-
mico si arrendeva o si dava alla fuga.

Un fante, Luigi Pompili, dagli occhi brillanti per la gioia della
Vittoria, pronto per il novello sbalzo, si dirizzava . sulla terra con-
quistata,:ma la rabbia nemica su lui si accaniva.

Una-scheggia di granata che lo colpiva alla fronte gli toglievs
çer sempre la Vista.

Mentre viene portato ad un posto di medicazione, si incontra
con S. M. 11 Re, 11 quale avvicinatosi al ferito e saputo della terri-
bile ferita, gli rivolge parole di conforto: = Non impona Maestå .risponde il Pompili, « l'ultima cosa che videro i miei occhi furono gliaustriaci in fuga ».

8• Ardita azione di pattuglia (14 giugno 1915'.
La vetta del Monte Nero, giganteggia tra le nubif 11 nemico Vl•gila nelle sue trincee che crede inviolabili sulla gigantesca muraglia.
All'alpino italiano, il 14 giugno del '15, vien dato di tentare l'im-

presa; l'ordine è preciso: « Poca forza preceduta da gruppi di anf.mosi, avanzata di appiglio in appiglio, evitare qualsiasi rumore, e
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non rispondero al luoco, forma volontà di Vincero a qualunque costo
con 11 cuorc saldo o con la balonetta ».

Un manipolo di arditi (8 compagnia) nella notto sul 16 muovo
dal Kozliah. I prodi iniziano nella notto senza luna la faticosa
ascesa: a piedi nudi, poichó -le pesanti calzature alpine clai chiodi
d'acciaio farebbero crollare lo pietre, si inerpleano inosservati, in-
sospettati, como capre, sulle roccie scoscese; (l'ordimento sopisce le
sofferenzo dello carni maciullate dal sasso); e con l'aiuto delle corde,
attraversano i protopdf crepacci.

Di blocco in blocho, trattonendo il respiro, sul flanchi del colosso,
la marcia si comple.

Un grido di « Savoia! » erompo fragoroso nella notte.
Risponde l'urlo di spavento del nemico: una lotta breve, vio-

lenta, nell'angusta trincea, e la vetta del Monte Nero ò conquistata
all'Italia.

90 Vita e morte gloriosa: il sottotenente F¢rratto sull'Altipiano
di Tonezza (maggio 1910).

La flgura del sottotenento Ferrario Paolo del Comando genio
della 35a divisione, sembra ricollegarsi allo anticlie leggendo eroiche.

Per eseguiro il rilievo topografico della parcto rocciosa dello
Spitz Tonozza, allo scopo di determinare l'esatta posizione delle fe-
ritolo por la postazione di nostro artiglierie in caverna, si faceva
calare dall'alto con una corda e di pieno giorno, sospeso nel vuoto,
eseguiva tranquillamente le sue misurazioni quantunque fatto segno
al tiro aggiustato dei cannoni nemici del vicino altipiano di Lu-
serna.

Poco appresso, nella notte dal 38 al 19 maggio 1916, incaricato
di far saltare il forte di Campomolon perchè non potesse servire al
.nemico che avanzava, Volle personalmente assicurarsi della effica·
cia delle mine.

. Novello Pietro Micca, sfidando la morte sicura, si avvicino ad
Ima di esse rimanendo ucciso da un masso lanciato dall'esplosione

109 I rifornimenti al compagni che combattono.

Sul Sabotino, in una profonda trincea, stanno i fanti: 11 fuoco

avversario da ore tormenta la linea ed essi stanno pronti, in attesa

dell'attacco che si annunzia imminente. Dal basso pochi uomini,
curvi sotto il peso di rifornimenti (viveri e munizioni) ascendono
l'impervio pendio: la pioggia rende rischioso il terreno, sul quale le

scarpe .ferrate non trovano appiglio; il tiro nemico colpisce senza

tregua 11 lungo e pericoloso cammino. Ma il reparto in angosciosa
attesa aspetta il pane e le munizioni; quegli uomini audaci e silen-
ziosi lo sanno e continuano l'ascesa, oscuri eroi pronti al sacrificio
per soccorrere i compagni.

E con uno sforzo sublime, giungono finalmente alla trincea.

11• Fino alla morte devoto al proprio dovere e at proprio su-

periore.
« Resistele sulla cresta di Monte Zomo per dar tempo ad altri

reparti di rafforzarsi su posizioni arretrate ». Questa la consegna
che la 10s compagnia del 2Mo accoglie con entusiasmo.

Essa resiste infatti al bombardamento nemico; ricaccia gli at-
tacchi col fuoco e, ultimate le munizioni, accetta la lotta3 all'arma
bianca contro un avversario dieci volte superiore di numero.

La stessa volontà infiessibile oemema gli uomini, cancella la

flgura particolare degli individui per dare al reparto la stessa uni-

forme fisonomia eroica.
11 comandante di compagnia e due dei comandanti di plotone,

rimangono feriti, ma continuano la lotta ineguale; il soldato Sabato
Antonino, ferito, rifluta di essere trasportato indietro e durante la
otta a corpo a corpo, visto in pericolo l'utilciale del quale era at-

tendente, si lancia a fargli scudo del proprio petto. Cado trafitto a

morte. E la sua memoria gloriosa ë onorata con la medaglia d'oro
al valore.

12• Novello Ferruccio

Una batteria d'assedio, 11 30 ottobre del 1917, durante il ripiega-
mento al PiaYe, nei pressi di Codroipo viene sorpresa ed accerchiata
da pattuglie austriache che intimano la resa agli artiglieri, sprov-
visti di armi per la difesa vicina.

Ogni resistenza sembra impossibile, ma fra le fila det nostri è

un eroe, il tenente Giacomo Badini, che all'imposizione risponde a

colpi di pistola. Il nemico furente su lui scarica le armi e l'abbatte

colpendolo a morte. Ad una nuova intimazione di arrendersi, il
prode, riunite in un sublime slancio le ultime forze, punta al suolo
le mani, si drizza sul ýetto e grida: « L'artiglieria italiana non si
arrende »; quindi ancora dirige ai suoi artiglieri la voce di incita-
mento alla lotta.

Un novello Maramaldo, sotto le spoglie di un ufflciale austriaco,
si lancia - sul moderno Ferruccio, ed immerge ripetutamente 11 pu-
gnale nelle carni dc11'eroico uffleiale.

13 Dio e Patria.

11 6 luglio 1918, di pieno giorno, tre compagnie del 252• fanteria
attaccano qûota 1503 sul Grappa. Sotto l'intenso fuoco delle arti•

glieric avversarie i reparti avanzano, seguendo il cappellano del reg.
gimento, don Pacifico Arcangell, che guida i più arditi.

Il coraggio e la fede sono le sue uniche armi.' Egli alza difatti
come fosso un vessillo, una rozza croco di legno.

Quel sacerdote vuole. o conquista l'onore di giungere primo su
l'agognata trineca, ma una scheggia di granata lo colpisce a morte;
rifluta ogni soccorso, e, appoggiandosi ad un albero per rimanere
ancora in piedi, nel nome di Dio e della Patria benedice le nostre

armi ed invita i fanti a proseguire nell'azione. Trascinato a viva

forza al posto di soccoso spira inneggiando all'Italia,

19 Madre sarda.

11 nemico tolse a lei, povera contadina della Sardegna, l'unico
suo aiuto. Il 10 giugno del 1917 sullo Zebio il figliuolo Giuseppe Pintus
caporal maggiore del 151• fanteria, si offrl a far parte della prima
ondata d'assalto, e, quantunque gravemento ferito ad un braccio,
continuó a combattere arrivando sulla posizione avversaria, Una
novella ferita non prostró il suo ardore, persistette nella lotta Vio-
lenta, combattuta corpo a corpo, fin quando un ultimo colpo Puccise.

Durante uno dei viaggi di Sua Maestà in Sardegna gli tu presen-
tata, insieme ad altre madri di cadutl, la madre dell'eroico Pintus
che portava sul petto la medaglia d'oro del flglio. « Che cosa ha

fatto - le chiese il Sovrano - per meritare la medaglia d'oro al
valore? » - « Su dovere, o Re ».

150 l violatori dei porti - Il forzamento di Pola da parte del
« Grillo ».

Le navi nemiche non uscivano dal loro rifugi: a Pola erano

protette da triplice ordine di ostruzioni e reti, e dietro di esso covas
vano l'inconcludente attesa. Occorreva snidarle ed a tale scopo fu
costruito un M.A.S. speciale che potesse agevolmente scavalcare le
ostruzioni e aportare con i siluri l'offesa entro il porto. Il batteBo fu
denominato « Grillo »; lo equipaggiavano il comandanto Pellegrink
il capo torpediniere Milani ed i marinai Angelini e Corrias.. Nella!
notte sul 14 maggio 1918 l'impresa fu tentata. Era già 11 « GriBo a

sulla penultima ostruzione quando fu scorto dal proiettori di .vigi-
lanza; ciò nonostante, c benchë i proiettili colpissero lo scafo e l'An•
gelini rimanesse ferito, 11 « Grillo a continuó il suo cammino; trova-
tosi dinanzi al guardiaporto nemico fu costretto ad arrestarsi, ma
11 comandante Pellogrini fece in tempo, a dare fuoco all'apposita
bomba che sfluarció il piccolo scafo affondandolo.

166 Il salvataggio dell'Esercito serbo.

E' questo un episodio collettivo e « d'insieme che può riunire
in se le virtù militari ed umanitarie della nostra gente di mare. Fra;
i pericoli più gravi Ic navi italiane, coll alcune alleato, riuscirono
a salvare dalla costa albanese, 185,000 serbi che, incalzati dai ne-
mici, dovevano abbandonare la Patria.

Occorre che questo avvenimento sia raffigurato con un quadro
d'insieme nel quale si possa scorgere l'attività navale in una dLguelle
rade aperte, battute dal mare tempestoso ed esposte all'insidio ne•
miche, mentre sulla costa i serbi si affollavano affannati ed esausti,
ricevendo conforti e salvezza. (Rappresentare la rada di Durazzo),

170 Nazario Sauro.

Non ù leggendario 11 sacrificio di questo eroe, giacchè è tutta
,

documentata la nobile 11gura di italiano, di cittadino, di martire.
La sua fine gloriosa esalta l'amore per la Patria nel suo più nobile
significato.

Si potrebbe ritrarre il Sauro quando, scostatosi dal Pullino con
un battello, è raggiunto dalla torpediniera austriaca, bacia ed af-
fonda la bandierina tricolore che portava sempre sul petto, affluchè
non cada nelle mani dell'avversario.

180 Premuda: Affondamento della n¢ve austriaca « Santo Ste•
fano ».

Nel giugno 1918 l'Austria volendo, prima della battaglia del
Piave, dare un colpo decisivo alla nostra Marina, fece usciro lo sue
grandi navi da battaglia da Pola per un insospettato attacco alle
nostre crociere nel canale di Otranto. All'alba del 10 giugno la « San-
to Stefano » e la « Tegetthoff », scorfate da sette siluranti, si trova•
vano all'altezza di Premuda.

Ma la Marina italiana vigilava sul mare. Due M. Al S. coman-
dati dal capitano di corvetta Rizzo, erano all'agguato sulla rotta
delle navi nemiche, ed appena le avvistarono fulmineamente si di-
ressero sulle corazzate, non curando i cacciatorpedinieri.di scorta e
manovrando abilmento lanciarono t loro silurL Uno di questi, lan-
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ciato dal M. A. S. di Rizzo colpi la « Santo Stefano » colandola, a
picco: ancho una silurante fu avariata con una bomba. I due audacI
M. A. S. riuscirono a 6tuggire ed a raggiungere incolumi la propria
base.

19° La Marina al fronte • La morte di Baftle.

I marinai furono anche ottimi soldati fra le paludi del Basso
Plave e le trincee impantanate. Essi difesero Venezia durante la
ritirata dopo Caporetto e presidiarono la linea del fronte all'estrema
destra, per tutto 11 resto della guerra. Andrea Balile (medaglia d'oro)
è l'eroe più puro, l'esempio più nobilo che dimostra, con il suo sa-

crificio, tutte le sublimi virtù. di quei combattenti.
Comandante di un battaglione di marinal mentro preparavasi

un'operazione sull'estrema bassura del Piave, volle personalmente
osare un'arrischiata ricognizione tra i canneti ed i pantani della
sponda sinistra perché dallo strappato segreto dellé difese nemiche,.
traesse maggior.sicurezza la sua gente. Tutto vide e frugo e sventato
l'allarme, gik trovava riparo, emeindo not671a mancanza di uno del
suoi arditi. liifede allora da kolo'1a via perigliosa per ricercarlo e

scoperto poi dal nemito, mentro ripassava n'ûmne, e fatto segno a
vivo fuoco, Ÿeniva mortalmento-forito., r ...'

Guadagnata la sponda de6tra, IR graTISSim0 COndiziORI CORSCIO
della ilne imminente,tcon mirabilé forza d'animó e completa liici-
dità dL mente riferiva anz1tutto quanto aveva osservato nena sua

ricogniziòne e, 'dirigendo ai suoi inflammate parole, attaggiato 11
volto al 11evetS0rriso che gli era abituale, si diceva lieto che 11 suo
sacrificio non sarebbe stato vano.

E passò sereno qual visse, fulgido esempio delle più elette virtù

militari, coronando con gloriosa morte una vita intessuta di lumi-

noso.coraggio, di fredda consapevole e fruttuosa audacia, del più
puro eroismo.

80s Reica fine del sommergibile « Balilla ».

Questo sommergibile in duello impari contro due torpediniere
nemicho, mentre sta, attaccando col siluro, è costretto da avarie a

venire a galla In questa critica situazione la sua fine è segnata:
malgrado c1ð esso manovra arditamente per continuare la lotta ad
oltranza senza che nessuno dell'equipaggio, benche votato a sicura
morte,ssi mostri in coperta per tentare di salvarsi. Gli austriaci
steisi rèstano pieni di ammirazione per l'elevato spirito del dovere
cho anima lg11 avversari i quali ormai ridotti an'impotenza, piut-
tosto cho arrendersi, combattono sino alla morte chiusi nel loro
scafo.;E questa non tarda, che un siluro nemico squarcia, affon-
dandolo, l'eroibo « Balilla » comandato dal capitano di corvetta De-

gli Uberti (modeglia d'oro).

21 Affondamento della « Viribus Unitis ».

Nella notte dal 30 ottobre al 1° novembre 1918, due valorosi util-
ciali di marina (il maggiore del Genio navale Rossetti ed il tenente
medico Paolucci) si fecero lasciare da un M. A. S. sotto le digho 10-

ranee (li Pola. A nuoto, trascinando un ordegno esplosivo, sorpassa.
rono le ostruzioni della piazzaforte e dopo aver superato ogni'sorta
di ostacoli, riuscirono a.penetrare dove erano ormeggiate,10 gran•
dissitne navi. Poterono così applicare l'ordegno allo scafo della nave
ammiraglia nemica a Viribus Unitis » che poco dopo ialtó in arla. I
due Eroi, fatti prigionierL furono liberati dopo pochi giorni,'dalla
Divisione navale dell'ampiraglio Cagni, mandata dall'Italia- a pron-
dere possesso della piazzatorto di Pola.

Si potrebbe rappresentare questi due valorosi nello istante in cui
la Thina causava la larga falla alla nave OL essi si trovavano come
prigionieri a bordo, ancor pieni dello emozioni delPavventuross tra-
versata. Queste due figure ritte sulla poppa del bastimorito, gib.sinchi.
Dato, mentre l'equipaggio l'abbandona proclpitosamente,¯ possono
rappresentare lo spirito del dovere, spinto'alla più alta espresslone.

22© Combattimento aereo del maggiord F;ancesco Baracca, asso
degli assi italiani, dalle 34 vittorie.

Il 3 giugno 1917, alle ore 9,20, il maggiore Baracca era in servizio
di crociera sulla zona dello prime linee, nella regione di Plava (Alto
Isonzo), quando ecco sopravvenire tre « Albatros » apparecchi da
caccia austriaci velocissimi e ben armati, che in formazione di pate
taglia si dirigevano verso le nostre linee con l'intento di impedire
11 nostro servizio di ricognizione aerea.

Il maggiore Baracca navigava alla quota di 5000 metri, gli austriaci
a quella di 4000.

Deciso l'attacco, il nostro Asso deg11 Assi .si portó fulminea-
mente alla quota degli apparecchi nemici, ed ingaggiato combatti-
mento con il capo pattuglia, lo abbatteva in flamme, facendolo pro-
cipitare sulle prime linee nemiche; attaccava quindi 11 secondo che
per sfuggire a sicura fine, con manovra disperafa si sottraeva al
combattimento, gettandosi in avvitamento, hisistendo sino a goohl
meirl glA terra, e riuscendo a salvarsi.

Desistendo dull inutile nisezuimento di questo secondo apparec-
cliio, il maggiore Duracca si lanciava sul terzo che però aveva di già
acquistato alcune centinaia di metri di vantaggio, distanziandosi nel
mentre avveniva 11 secondo conibattimento, e proflttando della mag-
giore relocità riusciva aneLe esso a sfuggire nonostante 11 nostro

grande cacciatore lo avesse invano inseguito per un notevole tratto
nella zona del cielo nemico.

233 Volo su vienna detta squadriglia « La Serenissima», 9 ago-
sto 1918. (Ricognizione strategica).
Il mattino del 9 agosto 1918, sul campo di San Pelagio (Padova),

otto aeroplani S. V. A
,
dei quali sette monoposti ed uno biposto

capo pattuglia, con a boulo Gabriele d'Annunzio e Natale Palli, si
innalzavano in volo per efÏettuare una dimostrazione nel cielo della

capitale nemica: Vienna.
Por ospressa volontà di Gabriele d'Annúnzio, i velivoli anzichð

gortare bombe per compiere cosi efficace rappreseglia ai violenti,6
inutill e barbari bombardamenti di Venezia e di altri paesi del Ve-
Deto, completarono il carico disponibile con manifestini di propa-
Banda; atti ad illuminare la popolazione della capitale nemica, del
vero stato di cose relativo aliandamento della guerra.
'

Dopo poche ore di navigazione. la pattuglia nostra in efuciente
formazione dl guerra, ragglunse il cielo di Viennä ed abbandonó
sulla città le molte migliaia di manifestini di proþaganda che:cad-
dero per le vie e vennero raccolti e letti dai cittadini attoniti di tanto
ardire e stupiti che nessuna reazione tentasse di stroncare un gesto
signitlcante lezione ett ammonimento.

Pochi tentativi di contrattacuo che infatti alcuni aerei anstriaci
del campo di Aspein (pressi di Vienna) cercarono di effettuare, Ven-
nero frustrati dal contegno aggressivo dei nostri che costrinsero gli
avversari ad un immediato rientro alla base di partenza.

Espletata la propria niissione, la pattuglia riprendeva la Vlá del
ritorno, quando l'apparecellio che chiudeva la formazione, fif Viofo
planare ed atterrare nei pressi della,città. Infatti il tenente Sarti per
guasto al motore, fu costretto a discendere e appena toccato ferra,
incendiava l'apparetellio e si dava alla foga.

Dopo circa sei ore dalla partenza, sctte aerei rientravano felice-
mente al campo di San Pelagio dopo aver tutto osato e rischtato per
dare al nemico una lezione memorabile.

2P Azione di guerra della squadriglia idrovolanti di Porto Cor-
sini contro la squadra navale stestrigea attaccante le coste dLRoma-
gna il 28 noveml>rc 1917.

Sull'albeggiare del 28 novembre 1917 una squadra austriaca com.
posta di 14 unitù, lasciata la base di Pola, si diresse sulle coste della
Romagna per tentare una incursione contro le città rivierasche. Sud-
divisasi in due squadre minori, rispettivamente composte di un in-
crociatore tipo « Novara », di tre navi tipo « Tatra » e di tre grossi
cacciatorpediniere. Cerco di bombardare Porto Corsini e Rimini.

Le naYi diretto contro quest'ultima città, dopo pochi colpi spa-
rati contro di essa, dovettero ritirarsi perchò efBcacemente contro-
battute dal treno armato colà residente che riuscì as golpiro-gravè-
mente la maggiore unità del gruppo nemico.

Le navi attaccanti Porto Corsini desistettero anche esse dalli
azione, dopo che parimenti una grossa unità restð aeriamento dan-
neúgiata dal fuoco preciso delle batterie costiere.
Ik due squadre in fuga si riunirono nei pressi di Cesenatf°co e

cercarono di prendere di conserva la via del ritorno ¾nendo al ri-
merchio le due navi colpite dai nostri tiri.

In questa fase intervenne la squadriglia idrovolanti di Porto
Corsini che, caricate le bombe ed a completo munizionámento delle
mitragliatrici, dopo avere preso quota, si portó sulla verticale delle
navi nemiche che riuscì a colliire efficacemente nonostante la in-
tensa reazione del fuoco antiaereo.
I velivoli, dopo aver lanciato 11 loro carico di bombe; attraÝerso

la cortîna di fuoco che continuava ad essere alimenfato dallo návi,
con 11 massimo ritmo consentito dalla celerità di tiro deÚo bocche
da fuoco, si calavano audacemente a bassa quota e sugli uomini rag-
gruppati intorno ai cannoni, nel posti vitali delle navi, GRo.ttuarono
tm preciso e micidiale mitragliamento. E volfeggiatono ed insistet-
tero nell attacco sino a che l'ultima cartuccia venne s esplosa;

L'intervento aereo cambiò in fuga disordinata e disperata-cytella
che al mattino era stata una formidabile ed orgoglioéa BR1ata di 14
unità, ben decise a col.pire hersagH da esse ritonuti dol' tutto in-
difesi.

25° Combattimento aereo sostenuto dalPapparecchio Caprofit
n. W8 « Aquila Romana » il 18 febbraio 1916.

Il mattino del 18 febbraio 1916, l'apparecchio Caproni n. 08, de-
nominato « Aquila Romana a con a -bordo 11 tenento colonnello di ar-
tiglieria Barbieri, in funzione di osservatore ed i due piloti, capitario
Salomonc e capitano Bailo, partiva in volo dal campo dona Comina
per partecipare con altri aerei, al bombardamento di LublanA
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Nel cielo della selva di Ternova l'aeroplano veniva attaccato, da
due apparecchi da ciaccia austriaci del tipo a Fokker » alle prime
raffiche di mitragliatrice 11 tenente colonnello Barbieri veniva fulmi-
nato al suo sposto di osservatore ed il capitano Bailoisi al)batteva
nella parte posteriore della carlinga dopo aver inutilmente cercato
di colpire col fuoco del suo fucile gli aerei nemici, attacanti in coda
11 Caproni.

Quasi contemporaneamente il capitano Salomone riportava una
grave ferita alla testa che gli toglieva per qualche istante il con-
trollo della condotta del veicolo.

Con mirabile sforzo il capitano Salomone, nonostante che i cac-
ciatori avversari gli avessero fatto più volte segno di arrendersi e
che per il riflato opposto alle intimazioni di resa, continuassero, sia
pure inutilmente, il loro fuoco sul Caproni già sì gravemente col-
pito, riprendeva il governo dell'apparecchio e riusciva a rientrare
nello nostre linee, al campo di Gonars, dopo aver sorvolato a quota
13assissima le linee nemiche, inutilmente fatto segno a fuoco Vio-
lento di fucileria e di artiglieria antiaerea.

Col velivolo gravemente danneggiato noi comandi e nella vela-
tura, con un motore colpito in pieno e non più funzionante, l'ener-
gia sovrumana di Oreste Salomone riusciva a restituire alla Patria
l'apparecc11io affidatogli e lo spoglic gloriose di due suoi flgli elettis-
Simi, per Essa immolatisi.

Art. 3.

Il dipinto dovrà avero le dimensioni 80x60.
I quadri che, riprodotti nel formato di 40x30 con procedimento

foto-mecognico, dovranno servire a scopo educativo per gli alunni
delle souole inferiori, debbono a tal ilne, oltrechè apparire veritieri
- privi cioè di ogni posa eroica che esca dal naturale umano, assur-
gendo a carattere leggendario - essere ben rifiniti ed esatti in
ogni articolare d'uniforme, di armi, di navi, di velivoli, macchine,
rreggio, movimenti d'uomini o quadrupedi, paesaggio, ecc.

Art. 8.

I concorrenti potranno rivolgersi direttamente agli uffici storici
dei Ministeri della guerra, della marina e del Commissariato d'aero-
nautica, nonchè alla segreteria generale della Commissione suprema
di difesa, per tutti quegli schiarimenti e quelle notizie di cui aves-
sero bisogno per prendere parte al concorso,

Roma, addi 30 giugno 1925.

Il President¢ del Consiglio del Ministril
MUSSOLINI.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per professore non stabile alla cattedra di patologia
generale, anatomia patologica e tecnica delle ispezioni delle
carni da macello presso il llegio istituto superiore di medi•
cina veterinaria, in Pisa.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONAIÆ

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successife
modificazioni;
Visto il 10. decretoßegge 23 ottobre 1924, n. 1850;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1924, n. 2198;
Sentita la I Sezione del Consiglio superiore per la istrus

zione agraria, veterinaria, industriale e commerciale ¡

Art. A Decreta:

I concorrenti che intendono prendere parte-al concorso, per uno
o più quadri, dovranno far pervenire questi alla segreteria generdlo
della Commissione suprema di difesa, Palazzo Viminale, in Roma,
Irarico sposa e non oltre le ore 12 del giorno 31 ottobre c. a.

I quadrf dovranno essere contrassegnati da un motto ed accom-

apagnati da una husta suggellata contenento il nome e l'indirizzo del
concorrente;

Art, 5,

Una Commissione presieduta dal segretario generale della Com-
missiono suprema di difesa, composta di quattro rappresentanti delle
Amministrazioni militari e della pubblica istruzione, designati, dai
rispettivi Ministeri e da due personaltà artistiche designate dalla
Direziono generale delle belle arti, prescoglierù inappellabilmente
per ogni soggetto, tra i quadri reputati degni di essere riprodotti,
quello che crederà 11 migliore.

All'autore verrà dato un premio di L. 2700.
La Commissione avrà inoltre a disposizione L. 7500 da distribuire

a titolo d'indennità agli autori dei migliori quadri che, non pre-
800111, satanno considerati meritevoli di incoraggiamento.

Krt. 6.

Terminati i suoi lavori la Commissione aprirà lo busto portanti
i motti cho contrassegneranno i quadri prescelti e quelli compensati
con indennità, e ne indicherà il nome nella relazione da presentarsi
ai Ministori interessati.

Tutte'le altro buste verranno restituite intatte ai concorrenti che

potranno, nol"termine di un mese dalla pubblicazione del giudizio
della Commissigne, ritirare, dietro presentazione della ricevuta po-
stale o di quella r11asciata dalla segreteria generale della Commis-
sione supreIna di difesa, i quadri presentati. Parimenti, entro 11 li-
mito di un mese dal verdetto, potranno essero ritirati gli altri quadrl
non prescelti.

La segretoria generale della Commissione suprema di difesa
non rispom10th dei quadri non ritirati entro il termine stabilito.

Art. 7.

Tutti ‡ quadri prescelti resteranno di proprietà dono Stato clio si
riserva libertà di riproduzione illimitata senza alcun diritto, per
l'autore, ad ulteriori compensi.

E' apërto il concorso per professore non stabile nel ruolo
del personale insegnante dei Itegi istituti superiori di medi-
cina veterinaria (gruppo A, grado 7°) ¿on lo stipendio an-
nuo di L. 16,000 oltre il supplemento di servizio attivo di
L. 4200, alla cattedra di patologia generale, anatomia pa-
tologica e tecnica delle ispecioni delle carni da macello pres-
so 11 Regio istituto superiore veterinario di Pisa.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo MinisteTU

(Direzione generale dell'agricoltura), la loro domanda in
carta legale da L. 3, non più tardi del 25 ottobre 1925, con
PimÍicazione del proprio domicilio, e vi dovranno unfre:

a) un'esposizione in carta libera, in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) nu elenco, in carta libera, ed in sei copie, dei titoli
e delle pubblicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Fra quest'ulltime, che dö-
vranno essere presentate in cinque esemplari, dovrà esservi
almeno una memoria originale concernente la disciplina che
ò oggetto della cattedra messa a concorso;

d) Patto di nascita;
c) il certificato comprovante che il candidato é cittadiu¾

italiano o italiano non regnicolo;
f) il certificato generale, rilasciato dalPufncio del ca·:

sellario giudiziario ;
g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune o dei Comuni ove il concorrente dimorò ne1Pultimo
triennio;

h) quietanza comprovante il versamento presso un uin-
cio del reigistro della tassa di L. 100.
I documenti che corredano la domanda dovranuö esserb

conformi alle prescrizioni della legge sul hollo, inoltre quelli
di cui alle lettero d), c), f), g) dovranno essere legalizzati;
quelli di cui alle lettere e), f), g) dovranno essere di data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
I concorrenti i quali comunque appartengano alPinsegna-

mento o alPAmministrazione dello Stato sono dispensati dal
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presentare i documenti di cui alle lettere e), f), g); debbono
invece presentare 1 t'attestazione rilasciata dalla competeni
te autorità dell'Amainistrazione cui appartengono, dalla
quale risulti che essi trovansi in attività di servizio.
Sono ammepsi soltanto lavori stampati; in nessun caso sa.

ranno accettate bozze ai stampa.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al

Ministero dopo 11 giorno stabilito, anche se presentate in
tempo utile agli ullici postali o ferroviari, e neppure saranno-
accettate, dopo tale giorno, nuove pubblicazioni o 'parti di
esse o qualsiasi altro documento.

Esaminati e discussi i singoli giudizi sui titoli scientifici
di ogni candidato, la Commissione esaminatrice deciderà se

debbono i concorrenti, o quali fra essi, essere sotgoposti ad
una prova orale per dimostrare la loro attitudine' didattica

o se debbano compiere esercizi pratici.
Sarà tempestivamente dato avviso a ciascun candidato del

giorno in cui cominceranno tali esperimenti od esercizi.
A parità di ogni altro merito valgono i criteri preferen-

ziali in favore dei candidati ex combattenti, di cui alPart. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Il preilente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addl 30 giugno 1925.
II Ministro: NAVA.

Concorso per coprire varie cattedte vacanti
negli Istituti superiori agrari di Bologna, Milano e Pisa.

IL MINISTRO PER I/ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
modificazioni;
Visto il R. decreto 6 novembre 1924, n. 1851;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1924 (registrato alla Corte

dei conti il 20 dicembre successivo, registro 11, economia
nazionale, foglio 125) di ripartizione dei posti di professore
di ruolo del Regi istituti superiori agrari, fra gli istituti
stessi;
Sentita la I Sezione del Consigliö superiore per la istru-

zione agraria, industriale e commerciale;

Decreta:

E' aperto il concörso per professore non stabile nel ruolo
del personale insegnante dei Regi istituti superiori agrari
(gruppo A, grado 7 ) con lo stipendio annuo di L. 16,000, ol-
tre il supplemento di servizio attivo di L. 4200, alle cattedre
seguenti negli istituti superiori agrari di Bologna, Milanö,
Pisa.
Regio istituto superiore agrario di Bologna:
1. Entomologia agraria;
2. Futticoltura ed orticoltura;
3. Idraulica agraria e costruzioni rurali.

Regio, istituto superiore agrario di Milano:
Zoologia agraria, con speciale riguardo alla bachicoltura

ed alla entomologia.
Regio istituto superiore agrario di Perugia:
Idraulica e topografia.

Regio istituto superiore agrario di Pisa :
1. Patologia vegetale e batteriologia agraria;
2. Idraulica agraria;
3. Meccanica agraria.

I concorrenti dovranno far perveniro a questo Ministerö
(Direzione generale delFagricoltura), la loro doingúda in

.
carta legale da L. 3, non più tardi del 25 ottobre 1928 con

Pindicazione del proprio domicilio, e vi dovranno unii :

a) un'esposizione in carta libera, in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, ed in sei copie, dei titoli
e delle pubblicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Fra quest'ultime, che dã-

vranno presentare in cinque esemplari, dovrà esservi almeno
una memoria originale concernente la disciplina che è og
getto della cattedra messa a concorso;

d) Patto di nascita;
c) il certificato comprovante che il candidato cittadino

italiano non regnicolo;
f) il certificato generale, rilasciato dall'ufneio del casel·

lario giudiziario;
g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindacil

del Comune o dei Comuni ove il concorrente dimorò ne1Pul-

timo triennio;
h) quietanza e mprovante il versamento presso un uficio

del registro della tassa di L. 100.
I documenti che corredano la domanda dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli
di cui alle lettere d), e), f), g), dovranno essere legalizzati;
quelli di cui alle lettere e), f), g), dovranno essere di data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
I concorrenti a più cattedre dovranno presentare separate

domande con l'indicazione della cattedra alla quale inten.
dono concorrere. In questo caso la documentazione, di cui so·
pra, dovrà essere allegata ad una sola domanda. 'A ciascuna
domanda però dovrà essere allegata la quietanza di cui alla
lettera h).
I concorrenti i quali comunque appartengano alPinsegna-

mento o all'Amministrazione dello Statd sono dispensati dal
presentare i documenti di cui alle lettere e), f), g); debbone
invece presentare un'attestazione rilasciata dalla competente
autorità dell'Amministrazione stessa dalla quale risulti che
essi trovansi in attività di servizio.
Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso

saranno accettate bozze di stampa.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverrannö al

Ministero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in
tempo utile agli uflici postali o ferroviari, e neppure saranno
accettate, dopo tale giorno, nuove pubblicazioni o parti di
esse o qualsiasi altro documento.
Esaminati e discussi i singoli giudizi sui titoli scienti-

fici di ogni candidato, la Commissione esaminatri'ce deciderà
se debbono i concorrenti, o quali fra essi, essere sottoposti
ad una prova orale per dimostrare la loro attitudine didat·
tica o se debbano compiere esercizi pratici.
A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferen-

ziali in favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, u. 2395.

Il presente decreto sarà inviat alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 30 giugno 1925.

Il Ministro: NavA.

TOMMAsI CAMILLO, geT8nte.

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


